
 

 

Fondo Contrasto Deindustrializzazione 2026 –  
Lazio e Marche 

 
Incentivo che sostiene la realizzazione di investimenti da parte di imprese manifatturiere per l’avvio, il 
potenziamento e la riqualificazione di unità produttive localizzate nei territori comunali di competenza dei 
consorzi industriali di Lazio e Marche, con l’obiettivo di contrastare i fenomeni di deindustrializzazione e 
impoverimento del tessuto produttivo locale.  
 
Le risorse disponibili sono pari a 120 milioni di euro, di cui:  

- un totale di 100 milioni per le aree di competenza del Consorzio Industriale del Lazio;  
- 20 milioni per le aree di competenza del Consorzio Piceno Consid.  

 
 
Soggetti Beneficiari 
Sono ammissibili alle agevolazioni le imprese manifatturiere che svolgono almeno una delle attività 
economiche ricomprese nella macro-voce “C – Attività Manifatturiere” della classificazione ATECO 
2025 e che, alla data di presentazione della domanda, risultino: 

- già costituite e iscritte presso il Registro delle Imprese; 
- avere un’unità produttiva, o che intendano insediare nuove unità produttive, nei territori comunali 

di competenza dei consorzi industriali di Lazio e Marche.  

 
Programmi Ammissibili 
Programmi di investimento riguardanti almeno una delle seguenti tipologie di intervento:  

- ristrutturazione o realizzazione dell’immobile in cui è svolta l’attività manifatturiera; 
- ammodernamento e ampliamento per innovazione di prodotto e di processo di attività industriali, 

incluse le innovazioni tecnologiche e quelle volte alla digitalizzazione dei processi; 
- realizzazione di investimenti immateriali;  
- conversione di attività produttive a significativo impatto ambientale verso modelli di maggiore 

sostenibilità ambientale ed economica; 
- avvio di nuove unità produttive. 



 

 

 

Spese Ammissibili  
La misura finanzia spese e costi strettamente funzionali alla realizzazione dei progetti di investimento 
sostenuti a decorrere dall’8 maggio 2024 e fino al 31 dicembre 2028 e relativi a:  

a) opere murarie, impiantistiche, strutturali e assimilate; 
b)  acquisto di macchinari, impianti, arredi e attrezzature nuovi di fabbrica, comprese le relative 

spese di installazione; 
c) immobilizzazioni immateriali. 

 
Le agevolazioni  
Le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento “de minimis”, sotto forma di contributo 
in conto impianti a copertura del 100% delle spese ammesse, fino a un massimo di 300 mila euro per 
impresa beneficiaria.  
 

 
Presentazione della domanda 
Le domande potranno essere inviate tramite piattaforma informatica a partire dalle ore 12:00 del 31 
agosto 2026 e fino alle ore 12:00 del 30 ottobre 2026.  
 
La valutazione seguirà l’ordine cronologico di presentazione delle domande, secondo una procedura a 
sportello.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ulteriori approfondimenti sulle intensità di aiuto, criteri di valutazione, prevalutazioni, consulenze e 
studi di fattibilità contattaci a incentivi@kforbusiness.it 
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